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P410TE OFFICIA1Æ

TORIND, 23 DIGEMBRE 1861

Il N 353 della Itaccolta t//)feiale delle Leggi e dei
Decretidel Itegnod'Italiacontieneilseguente Decreto,

VITTORIO EMANUELE II -

per grazia di Dio e per volonté della Nazione
RE D'IT&LIA

Veduti gli articoli 4 e 5 della Legge 27 ottobre

1860, n. 4380 ;

Veduto il Nostro Decreto in data del 4 dicembre
dello stesso anno portente l'approvazionedefla pianta
provvisoria del personale giudiziarioperleProvincie
de I Emilia ;
Considerato che il personale del Pubblico Mini-

stero presso il Tribunale del Circondario di Bologna
è insuinciente al disbrigo dei processi tanto civili
come penali che vi sono in corso'
Sulla proposta del Nostro Guarda igilli Ministro

Segretario di Stato per gli Affari Ecclesiastici di

Grazia e Giustiziae dei Culti,
Abbiame ordinato ed ordiniamo quanto segue :

Articolo unico.
La P anta del personale del Tribunale del Circonda-

rio di Botogna è per ora accresciuta di un Sostituito
Procuratore del lle.
Ordiniamoche il presente Decreto munitodelSigillo

dello Stato.sia inserto nelia Raccolta ufBeialedelleLeggi
tÍdel Decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spetti di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Torino, ada 8 dicembre 18tit.

VITTORIO EHANUE
AZIGLIETTI.

Per Determinazione Ministeriale approvatada S. M.
in udienza del 22 dicembre 1861 furono nominati vo-
lontari negli ulnzi del ilinistero della 51arina:
Prencipe avv. Guglielmo;
Cambatta Federico ;
[cardi Giulio;
Trinco Michele ;

Vallega Antonio;
Boccardo Gaudido.

S. 31. con Dacreti 13 volgente, ha nominato a cava-
lieri dell'Ordine dei Ss. ilaurizio e Lazzaro:
Sulla propasta del Ministro della Guerra:

Garrone sacerdoto Lorenzo
,
canonico prevosto in A-

lessandria.
Sulla proposiz one del \Iinistro delle Finanze:

Salvaja I.orenzo, capo di sezione nel Ministero delle
Finanze;

Vecchio Alajotana Antonino, amministratore della con-
tea di Alascali in Sicilla.
Sulla proposta del .ilinistro per l'Istruzione pub-
blica:

Sciorati sacerdote Leonardo, professore di filosofia nel
liceo di Genova.

REGOLAilETO
PER L'ECONOMATO GENERALE

'
PER LE PROVINCIS NAPOLITANE

(V. Il relativo Decreto licale nella Gazzetta di feri)
Attribuzioni, incarichied obblighidell'Economo Generale.
Art. 1. [1 regio diritto di possesso e di amministra-

zione dei benelleii vacanti è esercitato nelle I'rovincie
11apolitano da un Economo Generale.
Art. 2. L'Economo Generale concentra in sh I'amm:-

nistrazione di tutti i benelleii vacanti maggiori e mi-
nori, e di ogni specie esistenti nelle sudette Provincie,
e la regge secon lo le norme e<presse in questo ¡¡ege.
lamento

,
e secondo le istruzioni che gli faranno se-

guito, e che costituirauno parte integrante del me-
desimo.
Il suo ullicio si estende all'amministrazione e con-

servazione de le temporalità co'pite dalla dispos:zione
dell'art. "1 della legge 31 , ttobre 1833 sulla composi-
zlone e sulle attribuzioni del Consielio tÍi Stato.
Art. 3. È egualmente ailldata all' Economo Generale

la cura di invi ilare direttamente e per mezzo dei Sub-
economi sull'amministrazione dei beneficii pieni mag-
glori e minori d'ogni specie ,

delle chiese e delle [•io
istituzioni ancesse alle medesimo

,
afflacho non acca-

Art. 4. L'Economo Generale invigila che nessun be-

neficiato sia messo in possesso della prehenda benefi- e è nominato 5 Re sulla proposta del Ministro di

claria, ove non abbia previamente, ottenuto jl Regio Graziae Giustizia e dei culti e rislede in Napoli. Presso
Placito a sensi dell'art. I del Decreto Reale 26settem- di Inl 6.un UŒcio a cui sono addetti gli Impiegatiche
bre 1860, n. 4316, e secondo i modi in pratica nelle rannospecifixti più sotto.

Proripole;NapoUtane. 4 ,9. L'Economo Generale e gli Inipiegati_del suo
La concessione e quindi la presentazione del neglo Uma noa si considerano, come Impiegatidello stato.

Placitonon sarà necessaria
, quando sia intervenuta la 1 loro stipendi e gli assegni per le spem d'umcio ri-

concessione del Regio Exequatur. niangano a carico dei fondi dell'Economato Generale.
L'Economo Generale si farà presentare copia auten- (Pero tanto l'Economo Generale, quanto gli Impiegati

tica del Regio Placito o del Regio Ezequatur e la con- del suo uŒcio godono degli stessi vintaggi degli Im-
serverà negli atti det suo uŒeio, plegati dello Stato, così in attività come in istato di
Art. 5. I Giudici di Mandamento, i Sindaci ed i Notal i disponibilità o di riposo,

ed in genere tutti I Pubblici Funzionari che per ra- Art 21. AIPumelo dell'Economo Generale saranno
gione dei lorogmeli abblano notizia della vacanza dL agldetti per ora gli impiegati seguenti, il cui numero,
un benencio, o delfassunzione di esso per parte di abi petri ¢ssere numentato o diminuito secondo che si ri-
non aveme ottenuto 11 Regio Plácito o 11Regio Exegga. conoscera opportuno:
tur, dorranno denunciare 11 fatto o all'Econoulo Gene- Un Segretarlo Generale,
rate o al Subeconomo della Diocesi o del Mandamento.
Art. 6. Le disposizioni.del succitato articolo 21 della

legge 34 ottobre 1859 si applicheranno al caso di chi
s'immettesse nel possesso di un benefleio senza aver

ottenuto il Reglo Placito od il Regio Æzeµatur.
Art. 7. L'Economo Generale raccoglie per messo del

Subèconomi i frutti netti di tutti i benedegacanti, li
custodisce nella Cassa dell' Sconomato e li tiene a di-
sposizione del Ministro di Grazia e Giustizia e del Culti
per Papplicazione determinta dall'art. 2 del succitato
Decreto 26 settembre 1860.

Due Capi di Sezione,
Un Cassiere,
Un controllore,
Un segretario di 1.a elasse,
Un Segretario di 2.a classe,
Quattro Applicati di 1.a classe,
Tre Applicati di 2.a classe,
Tre Applicati (Ii 3.4 classe,
Quattro applicati di A.a classe,
DueUseieri.
Due InservientL

conomo Generale,ed approvato dal Ministro di Gragia
e Giustizia e dei culti.
Art. 32. Nelle Diocesi più estese, ove 11 servizio lo

esign, ¡iot,rà al pubecánomiessere aggiunto un Cassiere
pel maneggio del danaro.
Art. 33. ISubeconomi in noine e per mandato del-

TEconomo Generale prqnderanno possesso di tutti gli
stabili, cespitie beni mobili ed immobilidi qualsivoglia
natura spettanti a benencil vacanti magaiori e minori
d'ogal specie, e li amministreranno nel modi e nelle
forme presdritte da questo Regulamento e dalle appo-
siteistruzionIche verranneloro ulteriormentediramate.
Essi potranno procedere altresl a sequestri e ad

altri atti provvisionali di sicurezza sopra autorizzazione
delle Antorità competenti.
Art. 31. Quando un Subeconomo sia venuto in cogni-*

zlone o per fatto proprio, o per denuncia delle Auto-
rità indicate nelParticolo 5 di questo Regola'mento che
un beneficio sia vacante, o che ne abbia preso pos-
tesso un individuo non munito del Regio Placito o del
Regio Ezequatur, dovrà tosto renderne usapevole
l'Economo Generale per quelle disposizioni che questi
credesse di dare o promuovere in proposito.
Parimente quando un Subeconomo abbia notizia ði

uno dei casi di cui è cenno nelf art 10 'il questo Re-
golamento, deve tosto renderne consapevole l'Econom0
Generale perchè questi possa dare gli opportuni prov-
vedimenti.

Art. 8. Ove PEconomo Generale ed I Subeconomi in-
contrassero resistensa od opposizione ad esercitare i
loro nibci e specialmente ad assumere il possesso del
benencli vacanti, ed altresi del pieni, nei casi e pressi
nei precedenti articoll 2 e 3, potranno invocare ed
ottenere sia dal Pubblico Ministero, sia dai Giudici lo-
cali il necessario appoggio legale anche coll'uso del
mezzi coattivi.
Art. 9. L'Economo Generale deve tenere presso di sè

un elenco di tutti i beneßcii d'ogni gnere esistenti
nelle Provincie a cui è preposto, nel quale sia espressa
la rendita loro con la specißcazione degli oggetti che
la costituiscono ed a cui siano uniti, ove sia possibile, I

relativi atti e doenmenti di fondazione ed etexionè,
anche in carta libera.
Un tale elenco gli servirà ad esercitare efficacemente

la vigilanza di eqi è detto al precedente art. 3.
Art. 10. Ove all'Economo Generale consti di qualche

irregolarità o malversazione nell'amministrazione di un
beneficio o di qualche inosservanza degli ordini e dei
regolamenti veglianti in tale materia, sarà sua cura di
promuovere gli opportuni provvedimenti di conserva-
zione di cautela e di repressione

,
invocando altrest

,

ove occorra, l'intervento dell'Autorità Giudiziaria.
Art. 11. L'Economo Generale presentera nel mese di

ottobre- di ciascun anno al Ministero di Grazia e Giu-
stizia e dei Culti il bilancio attivo e passivo della sua

amministrazione, e lo accompaenerà con analoga rela-
zione corredata degli opportuni documenti.
Art. 12. Alla scadenza di ciascun esercizio finanzia-

rio l'Economo Generale presenterá pure al predetto
blinistero il conto dell'esercizio medesimo corredandolo
di analora relazione.
Art. 13. Nella fortriazione del bilancio e conto sud

detto l'Economo Generale seguirà possibilmente le
norme vigenti per l'amministrazione della Cassa Eccle-
slastica.
Art. 11. Insieme al bilancio attivo e passivo P Eco-

nomo Generale presenterà una relazione annuale sul
bisogni delle Provincie poste sotto la sua amministra-
zione, in cul particolarmente indicherà gli usi a cui
potrebbero essere più convenientementeapplicati i frutti
disponibili dei benedcli vacanti da lui amministrati, e cið
secondo le norme stabilite nel sopraddetto ark 2 del
Decreto treale 28 settembre 1860.
Art. 13. Dovrà altresi l'Economo Generale al termine

d'ogni quadrimestre-rassegnare al Ministero di Grazia
e Giustizia e dei Gulti lo stato della Cassa dell' Econo-
mato con quegli schiarimenti cheerederà più opportuni.
Art 16. Oltre a cið l'Economo Generale dovrå for-

mare un Prospetto o Plates contenente l'elenco dl tutti
i beneficii maggiori e minori d'ogal specie esistents
nelle Provincie Napolitane.
In detto Prospetto si indichera so i beneficli sieno

pieni o vacanti, quale sia la loro rendita e d'oride sia

costituita, con la data, ove sia accertata, della loro fon-
lazione od erezione.
'lale prospetto sarà formato in doppio: urg esemplare

si conserverà nell'ufBelo dell'Economo Generale, e Val-
tro sarà trasmesso al Ministro di Grazia e Giustizia e

dei Culti.

Art..17. L'Economo Generaleterrà pure un registro
usiliario di detto Prospetto nel quale si indicheranno
10 varinzioni annuali che occorreranno nel medesimo
a le rettificazioni che fosse mestieri introdurvi. Cotesto
registro ausiliario servirà a rianovare il Prospetto o

Platea al termine di un decennio.
Art. 18. L'Economo Generale corrisponde col inlini-
ro di Crazia e Giu t in e dei Cu ti - con w:ni altri

f¡¡nto .eh'Eenomo Ge,«,ale.
Art. 19. L'Economo Generale delle Provincie Napoli-

Essi godranno degli stipendi indicati nella Tabella
apnessa a questo Regolamento.
Art 22. Tutti i predetti Imaiegati saranno nom:nati

dal Ministro di Grazia e Giustizia e del Culti sopra,pro-

pta dell'Economo Generale.
Art. 23. Uno degli Applicatt di 1.a classe sara es-

clusivamente addettoalfArchivio delfEconomato, ene
tërrà cura secondo le .ilorme e pratiche vigenti negli
attri pubbbci Archivi.
Un Applicato di 2.a classe gi presterà sussidio e

potrà farne le veci.
Art 24. Il Cassiere dovrå fra quaranta giorni dalla

data della sua nomina presentare una calizione o in

kodi¾ Ittieritl4$1.Gran Libro del Debito Pubblico,
ovvero la fondi liberi da privilegl ed ipoteche.
Nel secondo caso 11 valore del fondi offerti per la

canzione dovrà essere maggiore almeno di un terzo del
dapitale richiesto ove la caarione stéssa sia data in
rendita inscritta
L'ammontare della detta canzione non potra mai ol-

trepassare la quarta parte della rendita netta che
l'amministrazionedell'Economath Generale potrå proba-
bilmentedare in un anno.

L9 cauzione provvisoria che darà il Cassiete di prima
nomina dovrà essere non minoredi Dwati seimila pari
a IIre B,500.
Art. 23. La cauzione dennitiva sarà determinata

sopra proposta dell'Economo Generale dal Ministro di
Crazia e Giustizia e dei culti. Se dopo un biennio di

esperimento si troverà che la rendita netta dell'ammi-

bistrarige delfEconomato Generale sia maggiore di

quella apþrossimativamente presa per determinare lo
ammontare della caurione, il Cassiere sarå tenuto a
dare un supplemento di cauzione sino a ragguagliare il
quarto della rendita netta della predetta amministra-
zione. Al rovescio, se risultasse che la rendita netta
sia minore, il cassierb avrà il diritto di richiedere che
la cauzione da lui datá sia ridotta nella suddetta pro-
porzione. '

Art. 26. Il Cassiere dell'Economato Generale 80ggia-
cerá a tutti gli obbl1thi e a tutte le discipline in vi-

gore per i contabili delle Amministrazioni dello Stato.
Art. 27 11 controllore pressa Itconomato Generale

attenderå principalmente a sindacare tutte le partite
d'Introito ed esito e a tener contor in appositi registri
delle une e delle altre colPesame del relativi docu-
anenti. In genere poi eserciterà tutte le funzioni che
sono proprie dei Controllori presso le Tesorerie dello
Stato.

i Art. $$. Per le spese d'uflicio vien fatto all'Econo-
mato Gongrale un provvisorio assegno di lire 6,000,
clie potrà essere aumentato o diminuito secondo che
emergerà dal rendiconto delle spese stesse che dovrâ
essere compilato dal Controllore, rivisto dalliconomo
Generale e rassegnato al Ministro di Grazia e Giustizia
e del Culti insieme al bilancio attivo e passivo di ogni
anno.

Attribu:ioni, incaricAl edobblifhi dei Subetonomi.
Art. 29. I Subeconomi esercitano nelle Diocesi o

nel Alandamenti a cui sono preposti, e sotto la dipen-
degza deLUEconomo Generale quegli .uffici che sono

loro assegnati da questo llegolamento, secondo le norme
espresse nel medesimo e in quelle apposite istruzioni
che saranno loro ulteriormente diramate.
Art. 30. Essi vengono nominati, sovra proposta del-

I'Economo Generale, dal Ilinistro di Grazia e Giustizia
o dei t ulti fra i sacerdoti e laici più noti per probità,
dottrina e perizia' d'af!¾ri

damenti secondo un riparto che sarà proposto dalrE-

Art. 33. Nel mese di dicembre d'ogni anno i Sub-
econom! trasmetteranno all'Economo Generale il ren-
diconto delfamministrazione annuale corredato del do-
cumenti giustificativi ed accompagnato da uno stato
di cassa.
Art. 38. I Subeconomt verseranno nella cassa del

11 Economato in Napoli, od in quelle altre che venis-
sero designate tutte le somme che esigeranno in nome

e golf interesse delfEconomato medesimo al più tárdi
fra uu mese dall'eseguita esarione.
Essi non potranno in verun caso tenereincassanna

somma maggiore di ducati 1000 pari a lire 1250.
Art. 37. I Subeconomi sono tenuti a prestare una

cauzione in rendita iscritta sul Gran Libro del Debito,
Pubblico

,
o con valida ipoteca sopra beni liberl cár-

rispondente altammontare della media di un quarto
del reddito brutto approssimativo del beni che potes-
sero essere at11dati alla loro amministrazione.
Quando la cauzione venga data su beni stabili, questi

dovranno avere un maggior valore equivalente ad un
terzo dellacauzione stosa, e la loro valutazione sarà
fatta col moltiplicio legale a norma della Legge di spro-
prio del 23 settembre 1827, vigente nelle Provincia
Napolitane.
Art. 38. Sino a che non sia conosciuto l'ammontare

approssimativo della media dei proventî di ciascun
subeconomato

,
i Subeconomi dovranno prestare una

canzione provvisoria non minore di ducati 2000 pari a
lire 8500.
Tale cauzione dovrà essere prestata da claseun Sub-

economo entro il termine di giorni &0 dalla data di
sua nomma.

Art. 39. Eguale cauzione sarà prestata dai Cassieri

aggiunti ai Subeconoini.
Art. 10. I Subeconomi ed i loro Cassieri sono inol-

tre soggetti a tutti gli obblighi ed a tutte le discipline
vigentipei Contabili delle amministrazioni dello Stato.
Art. 61. I Subecongmi, oltre all'adempiere a tutti gli

incarichi commessi loro.nel presente negolamentoe
nelle istruzioni che saranno loro ulteriormente dira-

mate, dovranno prestarsi a qualsivoglia richiesta ve-

nisse loro fatta dall'Economo Generale.
Art. 42. La sede dei SubeconomÏ sarà dove essi hanno

il loro domicilio reale
,
o dove loro torni più oppor-

tuno, purchè sia nel territorio del subeconomato a
loro commesso. La loro sede però , fissata d'accordo
con l' Economo generale , non potra essere cambiata
senza espressa di lui licenza.
Art. 83. Lo stipendio dei Sqbeconomi sarà prelevato

dalla massa delle rendite che essi riscuoteranno
,
dei

benefizi vacanti commessi alla loro amministrazione
,

e verrå segnato tra i liesi sotto la rubrica degli esiti
nel rendicanto di cui è detto all'art. 33.
Il detto stipendio consistera negli emolumenti che

il Subeconomo ritrarrà dalle rendite di qualunque na-

tura che dovrà esigere per conto dell'Economato Ce-
nerale.
Essi emolumenti saranno calcolati alla ragione del

dieci per cento se le rendite esatte con eccederanno
ducati 2000 pari a lire 8500.
Dai ducati 2100 sino ai ducati 5000 si aggiungerà il

3 per cento.
Dai ducati 5100 ai ducati 20,033 si aggiungerà il 2

per cento.
Dai ducati 20,100 sinoai ducati 10,000 si aggiungerà

l'uno per cento.
Non vi sarà ulteriore aumento oltra la suddetta ul-

tima cifra.
Art. 11. In quel Subeconomati in cui sarà aggiunto

al Subeconomo il Cassere
, gli emo umenti di cui e

detta n li'anicolo preecdente saranno aumentatialme
vron di un'altra metà e distribuiti tra il Subeeonotto

ed il Cassiere nelle proporzioni che verranno determi-
nate dall'Economo Generale.



Art. 41 I Subeconomi ed i Cassleri non avrinno di-
ritto ad altri proventi oltre gli emolumenti anzid tti.
Essi avranno il carico della metà delle spese di ess-

zione, d'uflizio e simili ; l'altra metà sarå a carico del-
YAmministrazione del Subeconomato, e ne Terrà deter-
minata la misura dall'Economo Generale dopo un anno
d'esperinjenta

Normegenerali d'ammimstrazione.
.
Art. IG. Secondo le pratiche del soppresso Monte

Promentarlo
, appena verißcata la vacanza d'un bene-

Azio, l'Economo Generale porra o farà porre permezzo
;U Su onomi 11 sequestro sui beni del benéfizio me-
desim

,
e formerà lo stato descrittivo dei beni stessi e

delle loro rendite
, compilando per queste ultime la

lista di carico da consegnarsi alPincaricato den'esa-
zlone.
L' atto di sequestro ,

lo stato descelttivo e la lista
di carico si distenderanno in doppio, dovendong rima-
Bere una copia negli atti delPEconomato Generaleed
in quelli di ciascun Subeconomato.
Nel caso di Parroechia, ta't:nfrenditsimon eccèda i

ducat! 100 pari a Itre 423
,
e non sia sufDefente allo

assegno per l'Economo spirituale e pel soddisfacimento
d'attri pesi, non si procederå al sequestro, ma la ren-
dita della Parr cchia, sopra autorizzazione delfEconomo
Generale, sarà rilasciata intigramente alfEconomo Spi-
rituale che dovrà renderne conto cando la Parrocchia
sark provveduta.
Art. 17. Siranno escluse dal sequestro le porzioni

che aParrochi defunti appartenevano como partect-
panti nelle chiese iticett•zie, alle quall permassima non
si stende Pingerenza deWEconomato Gen rale, edaltresi
le loro rate sulla così detta massa distaccata per l' a-

d9mpimento del pesi di messe.
Art..48 A tenore delle norme generall adottate dal

gik MotsteFramentario, saranno parimente escluse dal

sequestro nelle vacanze le parzioni di m•ssa comune del
Capitoll, delle cattedrall e Colleglate, rilasciandosi le
stesse a benenzio degli altri membri del Capitoli, salvo
11 caso cha tall masse derivassero da probende riunite.
Art. AS. In generale cadranno sotté il sequestro tutte

le altre prebende di Cattedrall e colleglate vacanti per
mort3, rinunzia o decadenzadel titolari, ancorchè non
si rinTenga alcun titolo di fondazione delle medesimo
ed esse abbiano avutoorigine da beni amptinistrati una
Volta in massa comune.
Art. 50. Spetterk al 3tinistro di firasis e Giustizig e

del Culti 11 risolvere se jo una Chiesa Collegiata o 51-
cett sla esista teramente quella che dicesimassa comune.
Art. 51. Le Mense Arcivescovill e Vescovill e le Ba•

die vacanti per inorte, rinuncia o decadenza del Tito-
lari o dichiarate vacanti dall'autorità competente, sog-
glaceranno indistintamente al sequestro.
ArL,52. Il sequestro di cul ò cenno negll'articoli

precedenti dovrà essere fatto þer ministero d' usciere
secondo le norme fissate nel decreto 12 febbraio 1883,

Art. 61. Fra un mese dalla pubbBoas'one del pre-
sente Regolamento tutti i pomemorl di benenell do-
Tranno farne notincazione o rivela all'Economo Os.
nerale.
Coloro che non adempleranno a quest'obbliga sog-

glaceranno.al sequestro, sebbene fossero regolarmente
investiti del benencio, ed alle spese tutte altreal diae-
questro e di dissequestro.
Durante il sequestro lelendite delbeneicileadranno

in favore deB'EconomatoGenerala
Il sequestro non sarà levato se non quando 11 posses-

sore del beneßclo avrà plenamente soddisfatto alle rl-
chieste delP Economo Generale o del Subeconomo e

rimborsate le spese del sequestro e del dissequestro.s
Art. 62. Gli amtti del fondi Yustici od arbani de

Tranno farsi mediante asta pubblica, eccetto di quelt
la cui rendita non écÏ:eda i ducati 50.
'Col metodo stesso si potrà contionare P amtto d

quelle prestazioni annue di un benencio che sona sollte
ad amttarsL .

Quattro mesl prima che spiri Pamitto in corso per
cara deltsconomo Generaleodel Subeconomi si farana
conoscere le condizioni del nuovo aatto per mezzo d
Manifesti daamggersi e dapubblicarsi nel Giornale delle
Provincia o del Circondario autorizzato a tall pubbli
cazioni.
Le nuove condizioni dovranno essere dal Subeconom

eottoposte all'approvarfone dell1|conomdGenerale
Art 63. La durata degli amitti così del fondi ruit ci,

come degli urbatti, sarà determinata nei slagolicas
galrEconomo Generale; in massima non dovrà eccedere
i quattr'anni.
I?amito delle selve cedae sarà fatto per tailti aunt,

quanti sono necessari ad osservare l'ordinee laquantità
dei tagli giusta la distribuzione e la pratica costante-
mente seguita nel luoghi ove sono le selve. .

Art 68. La subasta sara precedutada dueltanifest
con PIntervallo almeno di otto giornt tra-il primoed il
secondo. In essi saranno espresse le condisloni dell%f
Stto ed il giorno della subasta che non dovrà oltre-

passare il quindicesimo giorno dallaedsta del primo
IIanifesto.
Art. 65. I Itanifesti, a cura det Sabeeonomi, che pi-

glieranno gli opporturii concerd col Sindaci, saraum
aŒssi nel Comune ore sono posti i beni, edin quello
ove 11 Subeconomo avrà la sua sede. Inoltre saranm

pubblicati nel giornale della Provincia0 del Circon ario
autorizzato a simili pubblio.isioni.
Art. 66. Tutte le otette d'astto dovranno essere pre-

sentate all'Economo Generale, 11 quale le inviera colle
sue osserrazioni al Subecon mo che curera di aprira
l'incanto sulla oferta ptà vantaggiosa.
Possono anche le oferte essere presentate a queste

ultimo direttamente: ma in,tal caso egli è tenuto in-
viarle all' Economo Generale per averne le debite di-

SPOSIKIOBI.

Parimenti la casi particolarl PEconouro Generale po- ,

SPAGNA
,

rå disporre che l'aggiudicazione in niodo dennitivo Scrirono alPIwidp. by da 3fadrid,613 dlcembra:
guí al primo incanto'aenza ammissione di aumento•

- ,Uni folla più compatta chepl solito al accalesTa ferl,
teendone espresso eenno nel Minifesto d'asta' ed oggi in tutte le tribune della (:amera del deputati.
Art. 77.Wi Atti de!•fondi si pagano in derate, t il corpi diplomatico vil assisiera quasi interamente er
aglie od altre cose in natura, i Sabeconomi proced la salaistemaadeus afunanze eras invasasda'un gran
ranno alla vendita delle medesimo al maggior oft numero di senatori vaghi d'édire l'eloquente Tone del '
nte, e toediante una sola candeletta, a pronti con- sig. Olezaga, çapa ãel partito progressistifdopo II I
and, ritenuto che il prezzcthon deve essere al disotto tiro del duca dellaVittoria. Crederano che i sensinri ei
il queBo corrente-in quel giorno nella piazza ,a come deputad dell'opposizione avessere esaurito l'esame d I
lovrà risultare dada merebriale di quel luogo e di quel atti del ministero e proygto amplissimamente che mal
forno· amministrazione in Is'pagna non aveva, comequesta,
Art. 78. Tale vendita non potra esernirst da'$ubeco- calpestad, tutti i principii fondamentalLdel sistema cm
omt senza averbe ottenuta l'approvazione dall' Eco° siltuzionale, non erasi fatto befe con tanta impudenia
omo Generate sull'opportunitLdel tempo delle Eberta pubbliche; ma s' ingadhmiano : vilenti .

Art. 79. Nel caso di raimpiego di'capitall epettanti oratorl tassegnarono l'fatti, ani! i misfatti del mini-beneteli vacand.l'antico nautuatario o debitore do¯ stero,.ma mancava un oratore clie facesse la alatesi
tra pagare i detti capitali nelle mani del Subeconomo nel lingual;glo del Blosofo e dello storico.
nediante polizze girate alrEconomo Generale con con~ Nelf impossibilfta in cul mi trovo di darri il testodi
ilzlone del rinrestimento, ed il Sabeoonomo dopo aver quel discorso,Ja cui pubblienzione riempirebbe un on-
rilasblato le debite qaltanze a colui ché paga, inviera mero Inttero delfindépendance , we ne darkalmeno mf
le polisse all' Economo Generale che gliene aconserà analisi esatta e i vostri lettori vedranno che alla rin- .

ricorata.
Art 80. Una volta perrenute le polisse all'Economo

Generale, questi ne comprera tanta rendita sul Grsé
IJbro del Debito Pubblico intestata al beneficio a cui si

appartiene, e me invierì·11 titolo al Sabeconome che ha
uri di quel banencio perché ne tenga conto negli atti
li sua gestiona
Art. 81. È nelP esclusiva attribuzione dell' Economo

Generale d'iniziare giudizi boneernenti i benedeli va-
iti e di dirigere quelli gik incoati.

ghiera del ngmeso spagnuolo un deputato confermó
col cormdo di =pore intti 1 fatd che il Tostroscorr'-

spondente vi notinohda ilei mesi e che valseroallTudh
pendance l'onored'essere protbita-due mesi neglistati
di S. M. Cattolica. Sin dalle prime parole pronunslate
dall'oratore progmasista i minisirl sentironochelo
scanno sa cut erano assisi era la scanno del dolore, e
¿¡nanda 11 illg.*0tosaga dilliaifdo'lko con potentè ed
autorevole voce

,
siete roi ministri costiinzionali t tutti

macchinalmente e come massi da mi segreta ordigno
,

I Subeeonomi però, nel caso di qualstroglia fatto clae
possa direttamentp o indirettamente pregiudicare i di-
ritti e le azioni del benenell commessi alla loro ammt-

nistrazione, dovranno avvertirne PEconomo Generale
>er gli opportuni provvedimenti.
Seit pur obbligd del Subeoooomi di promuoverir in

caso d'urgenza dalPAutorich competente quelle misure
di conservaalöne che fossero richteste dalla specialità
delle circostanze, dandone immediatamente avviso al-
PEconomo Generale.
Art. 82. In tutto cið che non si oppone alle dispost-

aioni del presente Resolamento, nó fa ostacolo al De-
creto del 17 febbraio 1861 che abolisceleAmministra-
rioat Diocebano , ed alle istituzioni costitusfonali del
legno contiqperanno pmyrisor•amente ad aver laago,
ner quanto si attiene al neglo Economato , le diverse
IIsposizioni di Pollsla Ecclesiastica anteriormente ema-
nate in queste Pròrincie per la tutela del diritti del IM-
tronato Reglo.
Art. 83. Un Regolamento d'ordine interno approvato
lal atíntstro di Gratia e fliastizia e del'Colti prorye-
lera per le norme da osservarsi nella spedizione degli
affari attribuittilPEconomato Generale, per la disel-

plina degU Imptegati al medesimo addetd, per la Con-

abbassarono la testa per rispondere affermadvamente,

« Voi mentite a disse loro.l'oratore, poiché violaste
la costituzione trattando soll la questione del Messico,
di San Domingo , d'AfHea e di Venernely : foi la vio•
laste in occasionedeg10eventi di Loja, mettendo in au-
sietâ tutte le famiglie, strappando dalle loro T.ase i cle-

tadini pf6 pacifici. Voi VI dite spagnuoli e rel osi e
la vostra intera condotta amentisce tale qualtâcazione:
non siete che nomini dfybrati dalla se,te _del potere e

risoluti a rompere tutd gli ostacoli per consertarlo. s
Tacero i giudizi sulla maggior parte deHe questioni

che si riferiscono alla polttica Interna per venirsaßlto
al fatti più spiccanti del suo discorso. RIconoscendo
nel ministrl 11 diritio di assistere plainente con un ce,ro
in mano ad una processione di monache nel monastero
di S. Pasquale dL Aranjuer, non riconoodh in loro quellò
d( lasbiarl Gesulti moltiplicare liberamente le Idro to
dazionit per tutta la Sþagna (nel,solò convento di San
Marco di I.ean si trávano più di 100 di questi religios
nonostante la loro soppressione per la costituzione dello
Stato), non riconosce in loro il diritto di dissIpare mi-
lioni presi . elle casse del tesoro a benefizio di una mo-
naca brigante che ha la inanla di fondare un mon&•

sterodel suo ordine la tutte le residenze reali.
afBae di rendere spedito autentico e legale l'atto di e-
secuzione,
Il notamento dqi beni, del nomi del deliberatarli,

del comuni ove essi hanno domicilio, della causa del
debito, delle somme devolute al benetcio e delle altre
indleazioni prescritte dal succitato Decreto come pare
gli estratti da formarsene per ciascun comuneovehanno
domicilio i debitori, sarà Srmato dall'Economo Gene-
rale o datSubeoonomo ad istanza del quale viene pro-
ceduto al sequestro.

*

Tale notamento, come atto puramente amministra-
tivö, sark esente da bollo e registro, ma vi andranno
anggetti gli estratti che se ne faranno ai termini del-
11trt. I del succitato Decoto da notinearsi agli interes
satl.

Lampesa occorrente per sequestrosarà a carico del
katti dei benescit pel quali si procede a tale atto di
ass'carazione e verrà anticipata con le somme esistenti
in cassa

Art 53. Il cindice del Mandamento apporra 11 suo
visto agli atti di sequestro esegulti nel territorio di sua
glorisdizione, e ne terrà nota in apposito reglstro.
Art. 55. Ot.alora la rendita del beneficio vacante con-

sistesie in prestazioni territoriali di natura ex-feu¢ale,
11 sequestro potra eseguirsi con la forma delle cita-

aloniper editto, seconde le norme espresse nel Réseritto
del 29 novembre 1821, nella circolare 17 settembre 1825
e nel Deereti del I febbraio e del 25 giugno 1828, Sn-
chè non sia ulteriormente provveduto in proposito.
Art 54 Rimarranno sempre salvi nel petitorio i diritti

dagli interessati pel casi in cui delPEconomo Generale
o dal Subeconomo si ponesse sotto sequestro una. pro-
prieth ad una rendita che emergesse non appartenente
al beinScIo, ma di loro partIcelare spettanza. -

Art. SS. I benoñcli di patronato pártico'are, quando
alano collativi, vanno soggetti al sequestro nella loro

Vacanraja qua unque modo quesia si veriñehL
ArL57. Non saranno permess1.e si terranno per non

avvenuti i sequestri ad istanza di terzi per miséra di
conservazione sulle rendite del baneâcli, Bachè esse

aleno amministrate dalPEconomato Generale.
Art. 58. [1sequestro'sara sciolto sulla presentazione

del Regio Breguatur o del Regio Placito, dalfEconomo
Gqilerale, il quale, presi, ove occorra, gli opportuni
concerti col 31inistro di Grazia e Giustizia e del culti de-
terminera corttemporaneamente ed a sensi deirart 2
del RideDperoto 24 sattembre 1860 la parte del frutti
della y|teanza che dovrà essere corrisposta 21 nuovo
provristo.
Art. 5). Trattaud>91 di raadits clearla o di altra di

di simil natura che fosse biennale dovrà unirsi fannata
fertite can la tafaconda e frazionarla per veótiqµattre-
simi; 11 che si farl altraal pai pasi, compreso il diritto
di emolumento del Sûboconona o Camlere.
Poi si terrà canto dei mesi del bioquio le cut il be-

neiclo sa-A stata pieno o vacante.
Con tale norma s2ranno regolati gli accordt od ag-

gin3ti di rata anche per giorno a modo di frutti civili
per serbare la giustizia distributiva fra gli interessati.
Lo stess » avrà luogo per le selve cedue e pei tagli

di boschi che non avvengono ogni anno in al mi-
sura.

Art. GO. Le stesse norme si applicheranno agli ac-
cordi di rata tra gli eredi di un titolare defunto. ri-
nunciante o decaduto, e PEconomato, come pure fra
doe titolari che si succedessero senza intersaÍlo nel
godimento di un beneficio.

Art. 67..La subasta sarà tenuta innanzi al subeno-

nomo.

Laddove at trattasse della locazione di un fondo, di
macchine, molini e simili 11 cui Stto od estaglio ecce
desse la cifra di ducati 1000 - pari a lire 8250 -alPan-
no, in tal caso la subasta dovrà aver luogo in Napoli
innanzl aHT.conomo Generale.
Art. 68. Nellincanto si accenderanno successtramente

tre candele#e, ed a quello sulla cul offerta sarA estrata
una candeletta vergine dopo la consumazione delle tre ,
prime, Terra fatta l'aggiudicazione delPalatto mediante
verbale sottoscritto da chi avrà pusleduto allisabasta.
Art. 69. In seguito di on altro Manifesto daaliggersi

e pubblicarsi, come à disposto nel precedente art 63.
avrà luogo la subasta de8nitiva ,

son prima di dieci
giorni dopo la prima subasta.
Dotra indicarsi nel Manifesto che non si Intenderi

dennitivamente conchiuso l'aintto sensgl'appaope
dell'Economo Generale.
Art. 70. Come nella prima subasta sara proceduto

nella seconda
,
e ne sarå disteso verbale d'aggiudica-

stone a favore di quello sulla cui offerta reiterkestinta
la candela re ne.

Art. 71. Sono ammessi in tall aßltti.gli aumenti od
additamenti di decima e di pesta
Essi dovranno essere prodotti nelPuilcio in eni la

subasta al à celebrata, 11 primo tra cinque gioA dal

l'aggiudicazione dednitlya, ed il secondo tra dieci dalla
data stessa, salvo il diritto alrEconomoGneraledi p>
trarre, se occorra, questi termini, ma non al di la de
dieci giorni per lo additamento di decima e di venti

per quello di sesta daU'aggiudicazione dennitiva.
Quando abbia luogo P additamento di decima, il ter-

mine è di cinque giorn! per la sesta, il qualesi calcola
dallliggiudicazione in grado di decima.
Ark 12. 11 verbale di aggiudicazione servirà di titolo

ad amendue le parti contraentl per obbligare l'altra a
tutti gli effetti di legge ed in particolar modo alla sti

palazione del corrIspondente contratto , salva sempre
l'approvazione dellT.conomo Generale.
Art. 73. Gli afiltu del fendi rustici debbono essere

fatti colla condislone che i Atti od estaglislano in da-
naro contante.

Ogni Ottavolo sark tenuto a dare idonea canzionese

pra beni stabili, orteros presentare utrcoobligatoso-
lidale solvBdle.
Per circostanze particolarl,come sattbbe quella della

riodicita del ûtto, potra 11 Stravolo essere dispensatodal-
I'obbligo della cauzione previa autorissazione dell¾

i omo generale.
Art 71 Nessuno potra essere ammesso a lleitare se

prima non abbla depositato presso l'Economato Gene

rale, o presso il Subeconomo, secondo I casi, on valore
uguaÍe alla decima parte del âtto su cul si apriranno
gli incauti, qualora lo stesso non sorpassi i ducat11000
pari a lire 4,230.
Dal ducati 1,000 in pik sino at ducati 5,000; tile de-

iosito sara del 5 per cento sull'eccedenza: sul dippfð
dal ducati 5,000 in progresso 11 depositp sara de12 0¡0.
Art. 75. Tutte le spese per gli atti preparatorft alle

s ibaste,'por la stipulazione del contratto, e per ogni
a tro sImIle oggetto dovranno cadere a carico del At-
t avolo.
Art. 76. In casi partleolari 11 Ministro di Grazia e

t.instizia e dei Culti, sopra proposizione dell' Economo
t.enerale, potrL autorizzare afattamenti a trattative
private.

tablitik e per la Cassa.
Ark 88. Saranno considerate .come parti integranti

di questo negolamento le istruzioni che Terranno al-

teriormente diramats in ordine alle diverse parti del
sorrizio concernenti i benedell vacantie l'amministra-

done del lorò bent.

Torino, addi 8 dicembre 1881.
V. fordine di 8. M.
Il Guardasigfili

MInistro di Grazia e Giusdzia e del Cold
MIGLIETTI.

TÀ¾ELL& * '

degli impiegati addetti alfEconomate Geneynte
dei 6enegst wacanti in Napoli, « loro stipendf.
Economo Generale con lo stipendio di L. 7000

Un Segretario Generale a 5000
Due capi diSeziono a 8000
Un Cassiere a 4000
Un controllare a 3000
Un segretarlo d1 1.s cL • $300
Un Segretarlo di 2.a cL a 3000

Quattro Applicati di Ï.a cl. • 8000
Tre Applicati di 2.a cl. » 1500
Tre Applicati di 3.a cl. a 3600

Quattro Applicati di I.a cL • 8000
Due Uscieri a 1600
Due' Inservienti a 1000
Asegno provvisorio per le spees delfDIB-

zio suddetto ,
.

• 0000

Totale L $2200

Tisto d'ordine di 8. X.
Il Guardasigilli

Ministro di Orazia e Glastisia e dei culti
niosiirra

PARTE NON OFFIClALK

TURINO, 23 DICEMIIRE,1361

MINISTERO DELLA GWERRA.

Segretaristo generale.
Tempo stile per produrre i titoli alla Commissione
di scrutiais per gli ugicialidei Corpi Volontari.

I lavori dèlla commissione di scrutinto per gli uf-
Ilciali del Corpi Volontari volgendo oratust al loro ter-
nine, ed essendo trascorso più di un anno da che essa
commissione fu institalta, per cui gl'interessati eb-
Dero tempo salEclente a presentare i loro documemi,
si difndano gli utaciali dei Corpi Volontari che col toi-
gente mese scadra il termine uttle per la prodstione dei
tetoli, e cho coloro i quali non 11 avranno presentatl
s'Intenderanno decaduti da ogni diritto. .

1'orino , addl 20 dicembre 1861.
A. DEM.A ROVERE.

CITTA' DI TORNO.
- Amise ai signori Pensionari.
La spedizionedel certiliciti di vita, dal 26 dicembre

corrente. si farà in apposito utizio posto agli ammer
zati nel cortile detto del butitro, con accessò dalla scala
n. 4 a destra di chi entra dal portico det palazzo mu-
nlcipale.

Questa monaca à la stessa che fa condannata per
împosturadai tribunali, la stema che aveva predette
la vittoria alPesercito di D. Carlo 11 di che questo
pretendente creo la Vergine Addolorata , la cui ima-
gine fu ricamata sul vessillo come generalissima delló
suetande. È inntile nominaro SuorPatrocinto la donna
onnipotente della Spagna. Il sig. Olonga prov6 che il
governo favoreggia colla sua debolessa il perverdmento
dello spirito religioso , indegnamenté Efruttato da co-
loro che se ne serrono-per colorire i loro disegntp
che tollerò e consenti i numerosi auto-da-fe chebbero
acentemente luogo in parecchie citta della Penisola e
lasel6 prendere' al clero una funesta preponderanza
che si traduss•.prontamente nei fitti pió vergognost
L' oratore cito tutti i rifinti 41 sepoltura ecclesiastica
sanzionad dal veseoff a la cal Innga enumerazione'eo-
ekð lo sdegno nell' intiera assembles; enumeró1e esa-
mazioni ordinate dagli stessi vescovi, ordini motivati
non dall'empletà attrihulta AgH sventarsti che no erano
oggetto, ma dal principil liberan che quesd avevano

professati durante la vita loro.
Trattð quindi l'orature la questione degli archivil na-

politani, e indirizzo una serleill qdestioni al ministro
di Stato, di cui quesd ebbe a isentire tutta la mordace
ironia. Si maravigli soprattutto che il signor Ca'-
deron Collantes abbis conservato un solo momento 11
suo portafogli, dopochó ll Consiglio dei ministri ebbe

rigettato una for-ola di reedtuzione c$mpilata daH'am-
bpsciatore di Francia e aotennemente accettata dal

igfaistro. E, parlando della polidca det governo verso

l*ftana, disse con motta ragione che questa illiberale
politica non impedira punto che il nuovo Regno fondi
la Ana unita, e solo riserrerà all'avvenire d'ella Spagna
gravissim! Imbarazzi
Nop posso, lo ripeto, darvi un'Ideaanche leggera del-

l'eloquenza mostrata dal sig. 01ozaga quando forstore
si assise, ricevette lecongratulationi del suoi amici, ed
anche di molti fra i sao! avversarn politief. Ieri sera

gU si voleva fare una splendida serenata; I governatori
elvile e militare avevano data per ció la necessaria au-

toÑzzazione, il colonneuo del genio aveva di buona

graziapermesso alla musica delsuo reggimento di con-
correrri, quando alPultimo momento 11 generale En-

rico O'Donnell, capitano generale di itadrid, pose-B
suo do Parecchie migilais di persone eranst recate

nelle vie ylcine alla casa delPoratore progressista, e

fin da feri sera gli venne consegnato un indirizzogi
congratulazioni drmato da oltre due mila persone. La
Patrie di Parigi e il Papelucho di tradrid smentiscano ,
se loro talenta, il fatto di questa dimostrazione; essa,
contro grinteressati loro dinfeght, sarà attestata da più
di dieci mila persone.
Fra i rumori, i mormorli, e govente le aghangherste

rispdelle tribune il ministro di Stato tento di rispon-
del·e al sig. Ulosaga. Esso ripetà, relativamente ai suoi
atti diplomatief giudicati oggi da tutta PEuropa, quanto
aveva detto in senato, sempre col tono irritato di

un uomo vanitoso e profondamento ferito nel suo

amor proprio. Domani 11 sig, Rios Rosas' oppagnera a

sua volta 11 progetto di allocuzione e tark EOggÎžCOrG lÎ
gabinetto ancoraa parecchie ora di dura prors.
È oggi un fatto compiuto la dim astono del signor

Rauta-Cru2 dalle sue funziohl di presidente della Corge
del conti: questa dimissione implicherà quella di un

certo numero di uniciali, i quali credevano poter ap-
g¿lare il gabinetto finchè vedevano a lato di esso

Pantico ministro delle Onanze sotto 11 ministero Es-

partero.



ALE1WARRA

Scrivono all' Indèpendance, belge da Annover
,

17 di-
cembre:
Nella sua alloctu.ione in risposta al discorso dellaCo-

rons la prima Camera di Baden approvð a grande mag-
gioranza la dichiarazione seguente intorno alla que-
stione tedesca:

« Noi siamo compresi con V. A. R. della veritA di

ques,ta tesi che la sicurezza e la prosperità di caduno

degli Stati sono subordinate all'esistenza di un organo
che-rappresenti con una volonta unica gl'interessi co-
muni. Ora è un fatto riconosciuto da tutti che la co-
stituzione presentedella Confederazione non corrisponde
a tal esigenza. Quanto a noi, siamo pieni di desiderio
e di speranza che si riuscirà a introdurre in Alemagna
una forma costituzionale nei limiti della necessità, che
sia in rapporto colla õostituzione rappresentativa degli
Stati particolari. Pieni di fiducía nella saviezza di
V. A. R. e nello spirito iluminato del vostro governo,
nei siamo sicuri che quanto può contribuire alla salute
e alla prosperità della patria comtíne vi troverà un au-

gusto appoggio.»
DiscussioEi assai animate avevano preceduto questa

riso!uzione Esse ebbero specialmente per opetto l'Au-
stria e le relazioni di esse colfdemagna. Non avendo
potuto conciliare le opinioni divergenti, la Camera fini
per convenire di passar sotto silenzio P Austria e la
condizione della stessa.

Alla Camera dei deputati l'allocuzionesi vinse, col
consenso del sig. di Roggenbach, a unanimitä tranna

una voce. Essa si dichiara per la necess tà di un potere
centrale costituzionale per gli affari militari e diploma-
tici e di n'na rappresentanza nazionale. Quattro mem-
bri solamente conservarono le loro opinioni in favore
dell Austria.

8 TRas

Leggesi nella Wiener zeitung del 19:
Secondo notizie ulliciali

, agli uffleiali turchi Fazly
pascià, e Rauf bey, mandati da Osman pascià da Bihac
a Zagabria per rendere il saluto al bano di csoazia, fu
fatta dinanzi al loró albergo una musica gattesca da

,
una truppa dipersone ineducate, oprima chegli or-
gani di sicurezza cola chiamati potessero impedirla, e
quindi la plebe si disperse in tutta fretta.
Dopo essersi incamminata tosto la più severa proce-

dura contro i caporioni di quella dimostrazioue, oggi
l' ad latus del bano (che è assente da Zagabria) coman-
dante generale T. M. barone di Schliffer, in unione al-
l'aiutante del comando generale ed un interprete si
recarono da Farly pascià, onde esprimergli il vivo dis-
piacere per tale inaspettsta turbazione della tranquil-
lita; aggiungendo inoltre che coloro i quali vi presero
parte verranno sottoposti al severo castigo meritato.

La Gazzetta u/)lziale di Buda-Pesth del 13 dicembre
reca una notilleazione dall' autorità di finanza , con
cui si ricorda ripetutamente a tutti i capi comunali il
loro obbligo di riscuotere le imposte e le gabelle, e di
rimett re le somme al rispettivo I, r. utlicio delle im
poste, e di denunciare a quest'ultimo coloro che ricu-
sano di pagare entro il termine stabilito, malgrado la
intimaziona. Inoltre vi si fa presente che la prima rata
delfimposta pel 18ßl-02 scadeva già il 1°novembre, per
cui essa doveva essere pagan pienamente già da molto
tempo, e la si esigerà, occorrendo, mediante l'ësecu-
zione militare. I capi comunali vanzona chiamati re-
sponsabiti pel caso che questo eccitamento non venisse
turato, e dovrebbero ascriYerne a se stessi le spiacevoli
conseguenze.

GREOla

ATENE, 14 dicembre. Il primo giudizio diruerragreco
tratró nel corso di questa settimana il processo per fa.
coneinra tentata, or è qualche tempo, de un sergente
e da parecchi soldati di fimteria per liberare il delin-
quente Dosios. I dibattimenti durarono tre gidrni; si
parlo molto, e la politica sostenne unapartesoverchia
nei discorsi. 11 procuratore del ne fece.Pelogio del mi-
nistri, e particolarmente di Miaulis , Bozzarts e Condu-
riottis, che portano nomi celebri; i difensori degli ac-
cusati enumerarono i torti del Governo. e furono molto
applauditi dal pubblico. senza che il presidente del tri-
bunale vi si opponesse menomamente. Invece della
pena di morte proposta dal regio procuratore per tutti
gli accusati, il tribunale condanno il solo sergente a 5
anni di prigionia, ed assolse i gregari accusati.
Giovedi prossimo saranno tradotti davanti a questo

stesso giudizio militare i due sott'ufficiali di cavallería
imputati di aver voluto uccidere il Re nel giornostesso
del suo ritorno dalla Germania, durante il suo viaggio
dal Pirco ad Atene.

L'Arcopago non ha ancora pronunciAta la sta son-
tenza r¡guardo alla cospirazione di maggio.
Il Parlamento è in vacanza non per difetto d' occu-

pazioni, ma in aspettativa degli attesi cangiamenti, e in
particolaredella crisi ministeriale, che viene annunciata
un'altra volta.

11 legati di Michele Tessitza d'Alessandria morto qui
nel 1853, dell'importo di circa 200,000 talleri , furono
messi ora a disposizione del Governo per parte della
sua vedova

P.,S. In questo punto si ode che il sig. 31iaulis, pre-
sidmite del ministere e ministro della marina, fu solic-
vato dalle sue funzioni in s-cuito a sua ripetuta e ur-
gente domanda. Il m riistro dalla guerra, ILzzaris, fu
incar cato provvisoriamente da!\a presideau del mini-
SterO.

L'accusa contro i satt uficiali di etvalleria ( divisato
assassinio del IV) fu rit rata dal Governo , probabil-
mente parelië, mane:m la la prove cour;ineauti, non si

avrebbe auto altro risultato fu relio la ripet zione
delle scene avvenuto davanti al giudizio di guerra (Ge,
triestino).

TilROUL4
Abbiamo Pt re og ornali di Costantinopoli in dataa

dono principain enta ui ;:rni se neerti ivi cagionati
(Pow et aan no rann i di acei; dallaumentostraar-
dinar od i corso Cl merme. la lira turea erasi ven-
data a Gata ti l corrente sino a 300 piastre, ed a ca.

stantinopoli sino a 100! Il governo ordinó la chiusura

della Borsa (Cavtar Khan), pubblicando nel giornatt la
seguente comunicazione ut!!eiale: • Una massa d'indi-
vidui avidi dei loro proprii interessi e privi di coscienza,
avverzi ad approfittare della differenza di prezzo esi-
stente tra il caimè ed 11 inetallico, si riuniscono in
certi khans di costantinopoli e di Galata e propagano
ogni specie di voci, assicurando che 11 governo impe-
riale modificó le sue decisioni anteriori riguardo ai
calmè. Per tal modo esst inquietano l'opinione e com-

promettono tutte le transazioni. Questi khans e luoghi
di riunioile sono stati chiusi, e fu deciso che tutti gli
individui i quali partecipano alla propagazione delle
false voel. e mettono così a repentaglio la fortuna e la

tranquillità pubblica saranno arrestati e puniti several
mente. Come è già poto al pubblico , furono presi
provvedimenti dal governo per mantenere il credito
della carta monetata. Il capifa'e in numerario desti-
nato a tal uopo si forma ,mediante arrivi di moneta
metallica che si sussegu uno. Questo capitale è deposto
nelle mani della Commissione apposita, þer essere de-
stinato all' esecuzione di tali pfovvedimenti. In con-
formità ai ripetuti ordini di S. M. L 11 nostro augusto
sovrano, il suo governo si occupa ora dei mezzi atti a
proteggere la fortuna di e ascuno. Per conse.nenza. 11
pubblico deve contittuare le sue abituali occupazioni,
e non prestare ascolto alle insinuazioni degli aggiota-
tori n. Il governo ordinó pure di chiudere le botteghe
di tutti i camtia-monete, come pure il bazar e molti
magazzini. Il pane mancó in qpel gi rao in tutto le

gtteghe dei fornai; la domanda era grande, perchè
tutti volevano provvedersi per la dimane, onde alcuni
vendettero il panesino a dieci piastre l'oca L'amba-
sciata ínglese fece distribuire il 12 corrente 1500 pani
ai poveri più necessitosi, e i signori Psiliari e Sesion

,

proprietarti di quindici forni a Pera ed's Galata, ven-
dettero 11 pane ai prezzi normali, e lo diedero persino
gratuitamente ai più bisognosi. - 11 13 le monete

erano alquanto ribassate, e 11 pubblico cominciava un
poco a tranquillarsi.
Il nuovo granvisir Fuad pasciå era partito da Bairut,

e si attendeva a Costantinopoli per il 15 corrente.
If sig. Callimaki, segretario dell'agenzia moldo-valacca

Costantinopoli, ha ricevuto il firmano risguardante il
concentramento amministrativo, ed è gif partito per
recarlo al principe Cuza (Oss. triest.).

&MBRICA

Abbiamo notizie di Buonos Ayres del 14 novembre.
La pacificazione della Repubblica è un fatto ognora

piti probabile. Sono aperte trattative fra Urquiza e Mi-
tre, e l'ultimo ostacolo che si opponeva ad un acco

modamento fu tolto di mezzo dalla rapida ritirata del
sig. Derqui a \Iontevideo. Il paese accoglierebbe con
unanime soddisf-cimento quest'accordo d'Urquiza e di

Mitre. Le basi dell'accomodamento progettato sonoan-

cora segrete; ma è noto tuttavia che la federa21om
sarà conservata.
Parlasi di Mitre cotne nuovo presidente della Repuh--

blica. Il sig. Obligado gli succederebbe nella carica a

governatore di Buenos Ayres. Gli affari vanno riani
mandosi a poco a poco (Constitutionnel)

FAT'I'l DIVERSI

ASSOCÌtziO%E AGRARIA DEL REGNO.- ÛÐmi:io di
Torino. - fu conformità delle basi del nuovo Statuto
organico dell' Associazione Agraria adottate dall' As
semblea generale dell' 8 corrente dicembre, i socii di
Torino riunitisi in adunanza generale nel giorno 15
stesso mese si ordinarono in comizio coll'approvazione
del proprio Regolamento e la nomina della Giunta di-
rettiva nelle persone dei signori Bertone di samhny
marchese Emilio Direttorg Reyneri avv. Leopoldo eB -

niva cav. prof. Giuseppe Vice-firettori; Arcozzi-itasino
avv. Luigi e Perona avv. Angelo Segretari; Bottino avv.
Giovanni Economo, oltre a H Consiglieri.
Nelastessa adunanza venneroeletû a rappresentanti

del Comizio di Torino al prossimo Consiglio generale
dell'Associazione convocato pel 5 prossimo gennaio, i

sumentovati signori Bertone di Sambuy , cav. Buniva,
avv. Reyneri e Paolzzardi prof. e dott. Gio. Battista.
Successivamente la Giunta direttiva del Comisio di-

venne alle necessarie disposizioni affinchè il Comizio
continui a tenere aperte le salee la biblioteca dalle8 del
mattino alle 11 pemeridiane (Piazza Castello N. Iß) ai
socii ascritti af medesimo per la I,ettura dei gîornali, di
altre pubblicazioni periodiche e di libri anche a domi-
cilio, in grande e svariato numero come pel passato.
Le aggregazioni al Comizio hanno luogo in ogni epoca

delP anno sovra proposta di un soclo e proclamazione
della Giunta direttiva; la quota annua seguita ad essere
di L. 20 compresa in essa la quota gendrale per l'As-
soci4zione edè pagabile in gennaio.
-

,
Per la Giunta direttiva il Vice-direttore

AVy. LEOPOLÐO REYNERI.

Palmo ELuco delle azioni di L. 5, pagate a bene-
ficio del R. Ricovero di Mendicità, in sostituzione
delle visite d'uso pergli augurl del nuovo anno.

Masine avv. G. B. azioni 1.
Rocca cav. avv. Luigi n 1
Sperino cav. prof. Casimiro a 1
Zaccoli Carlo, commissario di guerra a 1
Seassiano cav. Carlo, segretario dell Econo-

mato R. Apostolico a 1
Sobreto cav., maggior generale nel Genio . 2
Reyileri avŸ. Leopoldo, seur, presso la Dira-

zione generale del Debito Pubblico . 2
Peruzzicommendatore Ubaldino, ilinistrodei

Lavori Pubblici
. 1

3talinverni Zefirino, tesoriere del R. Ricovero
di mondicità » 1
Fiore Giacomo Lui¿i, segretario ¡d. » 1

Totale delle azioni 12

aufnetocu.
- È morto stunana a Torino nelleta

ULTIME NOTIZIE

PO4fyr). M D[CEMBRE 1841.

S. M. il Re ha ordinato che la R. Corte, in oc-
casione della morte di S. A. R. il Principe Alberto
Francesco, duca in Sassonia, principe di Sassonia-
Goburgo-Gotha, Principe-Consorte di S. AI. la Re-

gina del Regno Unito della Gran Bretagda "e d'Ir-

landa, prenda il lutto per giorni 18 a datare sla
ieri 23 corrente,

II Senato del Regno tenne ieri due pubbliche seu

dute, l'una alle 2 pomeridiane, e l'altra alle 8 di

sera.

Nella prima, dopo alcune comunicazioni della

Presidenza, tra cui quella del messaggio della Ca-

Inera dei Deputati, col quale trasmette lo schema
di legge, iniziato ed adottato dalla Camera stessa

,

relativo ad una proroga dei termini per la rinno-

vazione delle iscrizioni ipotecarie in Toscana, rice-

vette la presentazione per parte dei Ministri delle
Finanze, eWGrazië e Giustizia dei seguenti pro-
ketti di leggé gh ägrovati dalla Camera Elettivá:

O IstitÉzioneAella Ñ&te dei Conti e sue attri-
buzioni:

2. Autorizzazione .dell'esercizio provvisorio dei
bilanci pel primo trimestre del 1862,

3. Modifiedzioni alla legge di ordinamento giu-
diziario delle Provincie Napolitane;

4. Modificazioni alla legge di ordinamento giu-
diziario defle Provincie SicilÏane.
Si fu pogia, sulla. richiesta d'urgenza fatta dal

Ministro delle Finanze, pel secondo dei suddescritti
progetti, che il Senato deliberò l'immediata riunione
negli u - cii e l'adunanza della sera per la discus-
sione .del medesimo progetto. '

Nella stessa tornata il senatore Roncalli Fran-
cesco annunzið di aver a muovere interpellanze al
Ministro di Grazia e Liustizia intorno alla risposta
di alcuni vescovi allji circolare del Guardasigilli del
28 ottobre ultimo scorso, e vennero fissate per la
prima seduta pubblica, che avrå luogo dopo quella
della sera.
Nella seduta della sera, letta la miazione dell'Uf-

ûcio gentrale intorno al progetto di legge , all'or-
dine del giorno, per l'autorizzazione dell' esercizio
provvisorio dei bifanci nel primo trimestre del 1862,
il Ministro delle finande ,

sull' eccitamento mossoali
nella relazione medesitna

,
ha fatto un' esposizione

per sommi capi della situazione finanziaria del Re-

gno sulle basi del bilancio per il 18ti2, toácando dei
diversi rami d'entrata e delle innovazioni che si

tratta d'ititrodurre nel sistema delle imposte.
Dopo alcuni_schiarimenti chiesLi dal senatore Ar-

nulfo intorno a qualche punto dell'esposizione finan-
ziaria, cui ha soddisfatto il Ministro della finanza

,

ed altre osservazi dei senatori Farina, Di Pollone
relatore, Martiheego e Gallina , venne adottata la

legge per articoli ed Ïn complesso a squittinio se-
greto all'tinanimità di 83 votanti.

'

Fu pure in seguito discusso ed approvato senza

contestazione, con voti unanimi, il progetto di legge
relativo ad una nuova proroga dei termini per la
rinnovazione delle isgizioni ipotecarie iri Toscana.
Il Senato ha quindi stabilito di aggiornarsi al 3

di gennaio, fissando per quel giorno la sua riunione
negli ullizi per I esame dei tre rimanenti pr getti di
legge presentatigli dál Mmistero nella seduta del
mattino, con facoltà al Presidente di convocarlo in

pul>blica adunanza ove si trovi materia in pronto.

Nella tornata di ieri della Camera dei Deputati si
sanzíonarono per iscristinio segreto.i due schemi di
legge concerneali l'attuazione del nuovo ordina-
mento giudiziario nelle Provincie Napolitane e Sici-

liane; i cui ârticoli erano stati approvati nella se-

duta precedente.
Quindi, con breve discussione, a cui presero parte

i deputati Fabbricatom, ganattoni, Mancini e il Ali-
nistro di agricoltura e comgiercio, si approvarono
i singoli articoli di altri due schemi di legge, intesi
a conferreare due Decreti,Reali: uno relativo alla

proprietà letteraria e artistica nelle Provincie Napo-
litane ; l'altro riguardante il censimento generale
della popolazione del Regno.

11 31inistro delle finanze presentò un disegno di
legge pel riordinamellto delle guardie doganali.
In fine la Camera deliberò di sospendere le sue

pubbliche sedute finoial 3 del prossimo gennaio.

Leggesi nel Balle tÏÁ del 21 del 31oniteur imi-
versel :
Il Senato, uditi ancora parecchi oratori, rese il

partito sul senatoconsulto
,
che fu approvato quasi

ad unanimità. Cosi trovasi chiusa la sessione straor-
dinaria del Senato, il quale non ripiglierà i suoi la-
vori che all'apertura della sessione legislativa,.che
molto probabilmente avrà luogo nella seconda quin-
dicina di gennale.

MINISTERO I El LA¥ORI PEBBLICI.

Direzione Generate delle Peete.
La partenza del piroscafo per Portotorres, ebe do-

vrebbe aver Inneo domani mercokdì da Genova, venne
protratta al cimes, a e ore 12 meridiane; ed usuaf-

mente la partenza del piroscafo per Litorno, Caeliari
e Tunisi, ehdos rebbe aver effetto nel y orno steso,
viene rimessa al se¿ueste gioretü, alle ore 6 poin.

DISPACCI ELRTTRICI PRIVATI -

(Agenzia Stefani)
Parigi , 23 dicembre.

Notizie di borsa. *

Fondi francesi 3 ojo, 67 30.
Id.

.
id; 4 i¡2 010, 95,

Consolid. ingl. 3 010 -
Fondipiem. 1819 5 0¡O. 65 45.

Prestito italiano 1861 5 010 65 55.
(Valori diversi)

Azioni del Credito mobil. 717.
Id. Str. ferr. Vittorio Emanuele 336.
Id; id. Lombardo-Venete 508.
Id. id. Romane 210.
Id. id. Austriache 501.

Tolone, 23. Fu dato ordine di congedare tutti i
marinai della classe 1854.

Dalle frontiere della Polonia, 23 dicembre.
Gli-arresti raddoppiano ; dodici curati furono in-

viati in Siberia.

Napoli, 24 dicembre.
Un rapporto di Palmieri constata 8 scosse di ter-

remoto nella giornata di ieri. Oggi il Vesuvio erutta
densissima colonna di cenere Il vento la porta fmo
a Napoli, però nessun disastro.
Prestito italiano 1861 provvisorio. 65,50 , defini-

tivo 65, 30.

Roma, 23 dicembre.
Il Papa in concistoro ha annunciato che presie-

derà alla canonizzazione dei 23 martiri del Giap-
pone. Nel prossimo concistoro saranno nominati tre
arcivescovi e dieci vescovi, la maggior parte spa-
gnuoli.

Parigi , 24 decembre.
Assicurasi che la spedizione spagnuola è sbarcata

a Veracruz per proteggere i nazionali.

GAZZETTA ÜFFICIALE DEL REGNO
D' ÎÌALIA

Compresi i
RENDICONTI DEL PARLAMENTO.

Trimestre Semestre Annata
Per Torino ' L. 11 L. 21 L (0
Per tutta l'Iialla » 13 . 25 m (8
PerFrancia ed Austria (toi Ren-
diconti) .

. 26 a (6 a 80
Per Francia ed Austria (senza
Rendiconti) » 16 a 30 a 58

Inghilterra, Svizzera, Belgio e

Spagna (coi Reruticonti) • 28 a 70 a 120
Roma (franco ai confini) » 11 a 26 e 50
Le associazioni possono aver principlo col 1' e16 dl

ogni mese e si ricevono:
In Torino presso la Tipografia G. Favale e Comp.*
In tutto íl resto dello Stato presso gli Udizi Postali

o col mezzo di Vagita che si possono avere presso i
detti Uffizi Postali. - Tali Yaglia non fa d'uopo assù:u-
rarti. - La Tipografia non ne spedisce la ricevuta per-
chè basta per sicurezza del mittente lo scontrino'del-
l'Utliclo Postale.
Le associazioni si ricevono pure:

In silL4NO presso Brigola e presso l'AgenziaGlor-
nalistica, via Due Muri, 13.

ÍD BERGA3tO - Bolis Fratelli.
In LODI -- Cagnola libraio.
In PARIIA - Grazioli ed Adorni,
I'n REGGIO (Emilia) - Giuseppe Barbieri.
In 510DENA - Zanichelli e da Cavazzoni.
In BOLOGNA - Afarsigli e Rocchi.
In FERRARA - Celada Stefano.
In FIRENZE - Vieusseux, e l'Ullicio della Kar.fone.
In PISA - Giuseppe Federighi e l'Ufficio postale.
In CORTONA - Mariottini Lorenzo.
In LIVORNO - Ateucci Francesco.
In PERUGIA - Fantachiotti Luigi.
In ANCON& - Cherubini e alunster.
In ASCOLI - Castelli Cleto.
In NAPOLI '- DeangelisEnrico e Gabinetto della Stam-
perla Nazionale.

In IlEGGIO '(Galabria) - D'Angelo Domenico.
In PALERMO - Pedone Lauriel.
In MESSINA - Baldassare D'Amico.
In S RACUSA - G. Cristina.
In C4TANIA - P. Giuntini.
In TRAPHI - 8. Mannone.
Dovendosi regolare la tiratura dei Rendiednti, coloro

che intendono associarsi sono invitati a fare pronta-
mente le logo dimande AFFINE D'EVITARE OGNI RITARDO

di spedizioýe e le lacune nella serie dei fogli.

8. CAÑRRA (?AGRICOLTURA ED 00MMERDIO
2 dicembre 1861 Fondteonohta

1818 5 0|0 1 Thre. C. d. m. In c. 65
1810 5 0|0.' 1 lu.dio. C. d g. p. In c. 66 60

C. d. matt. in c. 65 75 50
Rendita itairana ! luglio. C. d. matt. in c. 65 60 23 GO
Prestno 1861 1 luglio &¡lo pag. G d. g. p. In c. 66

0. d. m. in c. 63 50 30 in 1. 63 75 15 20
p. 31 xbre

Id. id. ß¡le pag. C. del g. p. In liq. GG 23 20
p. 31 geun.
C. della matt. in liq. 63 80 p. 31 genn.

CARIGNAI
. (7 1 2). La dramm. Comp. Bellotti Bon

recita : 1 a rivincita.
SCRIBE. J¡i) Comp. francese direttada E. Meynadier:
Le gent omme pauvre.

D'ANGENN S (7 112). Comp, francese Bozia et Bary
Nos int 'es.

NAZIONI : (ore 7 1¡S) Opera Il Troratore - Ballo Lo
sbarco aq Mdle a Marsala.

ROsslM (ob 8). La dramm. comp. Piemontese Toselli
recita e sponde del Vo.

,;ERBlNO ( e 8) La comp. dramm. Mouti e Preda recita:
Unafor winpngeone.

SIN MAR MAnu. .ore7). si rappresenta col¾ ma-

, rionetto La capanna di Betlemme - ballo L' uomo
senza teg t.
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COMMISSARIATO GEN."

DELLA REGIA MARINA
NEL DIPAllTHIENTO MEßlDIONALE

Avviso d'Aata

Si notinca, ebe nel giorno 51 del correntt
x.bre,ad un'ora pum , al procederà in Na
poli, nella sala degli incanti, situata nel lo-
cale del Opmmissariato tienerale nella Regh
Darrena,avand 11 Commlzarlogenerale ac:ò
delegato dal Ministero della Marina, all'ap-
palto della provvista in questo 01parti
mento d1

300 Alberi di abete del Nord , ascendedo
alls. complessiva somma di La. 190,000.
L1 calculi e le condizioni d'a¡ígialto sont

visibili nella sala sovraindicata, e nel Cow-
alsaaristo di Marina in Genova.
Li fatali pel ribasse del ventesimo sono

issati a giorni 15 decorrendi dal mezzum
del giorno del dellieramputo.

11 deliberamento seguir& a schede se-

grete a favore di co ni che nel suo par-
tito suggellato e firmato avrà offerto sul

preni descritti nei calcoli un ribase mag-
giore od almeno uguale al ribasso mi
almo stabihto dal Segretario generale del
Min'stero della Mažlaa, o da chi per eso,
in una scheda seereta suggellata e deposta
sol tavolo. ta quale sebeda verrâ apertodo-
pa h taranno riconoseluti tutti i partits
praannestL
..n -viraott ah'impress, per essere am-

messi a presentate t) loro partito, do-
Tranno depositare o nu replia ægolare sot-
toscritto da peranna notoriamente risponsa
le,o cedoledel DebitoPubblico al portatore
per un valore corrispondente al deetme
detrammontare dell'appalto.
Napoli, 17 dicembre 1861.

Per detto Commissariato Generale

,
15 Comunissaria di 1.•«tasse ai Contratti

MAkiA%O &NTONINO CUzEANITI.

l'ipogratta G. FAVALL e O)MP.

DIZIOMRIO
.

DI

IßlENE PUBBLICA
,EDI

POLIZIA SANITARIA
Ces fuite is I.eggi, liegolamenti, Circolari

Rapporti a Progetti pu66ticati neu' Italas

in materia samataria e con numergse Ta

sets §tatisticAs
DEL DOTTOBE

IFELÞ NCEBOO PRESCIER

Prezzo utlfÖpera jutpra composta di a

VoL la 8° granite , di più .17 1000 pag!n
cadwio con tavole colorate as os.

AVYIso D' ASTA

LUIGI TOSCANELLI E ÛÛËÏ .
Librai in via di Po, non. 21.

ilDE-MÈMOIRE & l'usage desOlBolere d'Ar-
tillerie. Paris 1861 ; fort ToL in-8 avec
neures

. . . . .
. . . .

L 15
CAZEtUX, Traité de l'art des Accouche-
ments. Paris, 1882, fort vol. to avo
âgures ....,...,014

GIEfticIls, Traité pradque des maladies
du f fe; 1862 .

. . . . . . L 12
JA9AIN, Tral'd element. d*anatomie d6-
scriptive. Paris 1881, fort vol. In-12 aver
200 Agores . • ; . . . . . L 12

JAMAIN, Manuel dePetiteChieurgie, in-12.
avec 307 Bgures . . . . . . L 8

VilicilOU, la Pathologie cellulaire. Paris
1881, Avec 144 Seures . . . . L 9

IVOIIa.EZ .
I)Intionnafra ria nisernnatie MA.

dical Paris 1862, fort Vol. in-8 . L. 11
i suddetti tengono pare un coploso

sonortimento d! Libili da - MESSA elegan-
emente legati in avorio, in Velluto, guer-
Ott ed in marocchino per regall e atrence
nel capo d'anno.

INDUSTRIA

L'ING. MEcc. fÆ0. SGILEGEL,
IN MILANO

Contrada S. Pieto all'Œto, N.18 rono

matinuaconfelicerisultato a ricevere cop
missioni per maci:htne eilmprese Industria-
11 qualunque, cuma rappre-entante divers
costruttori primarje t anche per conto pro-
prio, assicurando al s'goort committenti un
odevole e conveñÁnte servizio sotto ogni
raguardo.
Chi desidera per l'anno prossimo LO-

('OHOBILE e TEREBBBATuJ su-

blimi, delle prime fabbriche inglesi, non
ritarderà l'ordioazione.

11 suddetto tiene anche 11 proprio Depo-
rito con macch ne e parte di,mrech ne pm
stvero atellere tecnielle e per le fabbriche
adustriali, strumenti per le arti fabbrili e
ser l'agricolture, armature per ca'daje la
manometri, indicaturf tobbines.a vite, sif
fle a vapore, ed altro s'mtle, come ancht
comma e caoutchouc volganisati in rezzi,
o tabt ed in corregele per trasmisstene
nehe in cuojo di qualità primaria ed a

m zzi modici

PENNE METALLICHE PERRY e O•
a.onds•m. Riconosciute generalmente pe
migliori sotto ogal rapporto: di punt
arra, media, fina e straîna; elastiebe
lure, per uso di cancelleria. pel commer
to, per scolarien. ec.; ed adatte a qualon
.ue mano.

Deposito in Torino, presto
O. FAWALE e O.

segozianti da carta, ma ß.Francesco,19
i LESSANDRIA.Gazzotti frat.,Tip.-Librai,
SAVONk, Prudente Giacomo, Li6raio,
JERCELLl, presso Degaudenzi Michele e

ßgli Tipogroß-Liomi.

Alle ore 10 antimeridiane del 8 pros
almo diese di gennal >, nell' Ufilato da Pre
fettura di Genuya, si procederà alla venait
al pubblici inomati , in due distinti lott
delle due caie, provenienti dal Pa ri Filip-
pini della stessa cittå, cloë:

Lotto 1. Casa posta nel sentiere di Pre,
via Carlo kberto, col civiconum, 27, con
posta di nel plao! e set appartamenti, ph
due b tteghe eð un magazzino, la aument
al prerro di L '¡0,200.
Lotto i C9sa situata nello stesso sestiert

via Luego di Pre, col civico num. 10, con
posta di sel plant ed otto appartains ti - 3
oottegbe, in aumento al prezzo di L 11,100

11 capitolato d' onere e la perista sons

visibili pre-so quell UŒcio difrefettura.

Sociëlà ,tunnima
DELL&

FERROVIA DI BIELLA

Avviso

B Constgilo d'Amministraslone ha detei
Inínato in saa reduta del 7 corrente di pa
gar g i interesel sulleL 'l per caduna arros
satte chlas ate con deliberazione 27 ettobr
1858, e restituite oca altra aeliberazion
29 dicembre 1860.
I signorl aston sti sono in conseguenze

prevenuti che il relativo pagamento si e i
Tetsnerà a partire dalgiorno 26 del corren
te mese, previo depoetto delle at10BI alfulla
cio della società, tre giorni prima per i
Opportune scritturazioni.
, I giorni nesati pel pagamento sono
martedi e venerdi di ogni settimana, ed .
23 corretite mese si principlerà a riceve
le azioni firdepwito,e successivainenteegi
Inne 4, mercoledi, giovedi e sabbato delt
ore 9 alle 11 amimeridiane, e dalle 1 al.e
pdmeridhne.
La sede della societa é in Torino, Via d•

110010 di Pietà, n. 30, casa Gropello. •

Torino, 1118 dicembre 1861.
Lt DIREZIONA

PII.LOIS DI SALSAPARIGLIA

Il sig. E. 8mra ,dottore in -edicina dell
Pacoltà di Londra,dletropermesso ottenoi•
dall'IIL- Magistrato delProtomedicato del
Universita dt Torino, per lo smercio dell'F
stratto di Salsaþariglia ridotto in pillole, r-
subili un colo ed unico deposito nella ner
Farmaciailasino,pressolachlesadlS.Filipfe
indettafarmacia slitene pure fideposa

dellascorodinaridottainpillol.perlagot.
edilreamatismo.dellostessodottoresmitb.

SCADENZ& DI FATALI
Nelfincanto oggi fauod del cospleno cor-
o di casa del signor statorio ·Aymonin, d
plida costruzione, situata in quema citti
el Bondð a levante della piazza Vittore
Emanuele, portà n. 1, del reddito di 11n
17093 per contratti quasi tutti anteriori o
1861.
Il lotto 1 del reddito di L 9742, incanta-

to a L 115000, fu deliberata al si5nor avs
useppe Boguler per L 117,200. -
II lotto secondo del reddito di a 18922,
cantåto a L 220,000, fu dellbarato al sl-
nor Iacob Beynak per L 220,400.
Pel lotto terzo,del.reddito di L 8829.
neantato aL 103,000,non si ebberooferte
il termine per fare Panmento del de me

seada con tutto 11 31 correnta

Torino, 11 21 dicembre 1861.
Not. Gia Batt. Ristis.

CITAZIONE
Con atto in data 13 alcembre corrente,
letrusolere Giovanni staria oblarle addelto
I tribunale del cireendarlo di Tortno, il
¡rnorTommaso scars0pttidt cui sono igno-
i 11 domilc111o, la residenza e la dlihora,

e une, a mente dell'art. 61 del. Codice di
,rocedura civiler e alt instansa della ditta
erotti e Tavernier rappresentata dai suele
ravernier, citato a comparire nanti 11 trl-
unale del e rcondarlo di Tyrino, alle or,
i mattaltine del giorno 28 cadente mese,
t. perivi vedersi dichiaratotenuto solitaria
ute col signor Giuseppe Penasso alla ra, -

resentazione del fittr della casa costruto
al terrenoßaricalla, dalla data della tras
crizione della sentenza 13 marzo 1860 IN
oi, sotto peba delfarresto personah: $#
rsi luogoaliadeputasince di edonoma pel
reezione del Atti anzidetti.
Il tutto colle spese.
iorino, 16 x.bre 1881. -

Albasini sost. Chiets Angelo.

\0TlFldANZAntSENTENEACONTUMAcfAU
Giusta l'articolo 61 del Codice di,proce
era civile, con atto 3 dicembre spirant
utentico Boecla usciere, ad instanza di a
elaide Verguano proprietaria, remitiente it
orloo, rappresentata dal•signor Michele t.
Hva di let procuratore speciale, per atto
T ottobre 18111, antentico Pero ti, si è no-
licata sentenza contumaciale pr' fiertadal
gnor giudice di Borgo Dora 11 27 nov. m-
re ultfaro scorso contro Luigi Giaj Minietti,
on en! Tenne condannato al pagamento a

vore dell'attrice signora Adelajde Versna-
o delle proposte L. 85, colle spese a carle,
I rootumace tassate in L 32. 03, ed
iarato risoho l'affittamentedel se p.7
prato in htti mensionare.

Toritp, addi 20 x.bre 1861.
Michele I., Riva proe. spee.

Torino, tipograda Editrice di ENRICO DAIJIAZZO
(Plarzetta e via A Domenico, fl. 2).

OltWIÔ, ISTilUOR F, lIttOldlll
PElk I?ESECUZIONE

del

CENSIMENTO GENERALE DEL REGNO
NELL'ANNO 1861 .

(Estr. dalla COLLFZIONE CELERIFERA delle Leggi. Deerptl. Ecc.,
pubblicata in Torias dall'E ihoFO EDFICO 95Î-8580)

Prezzo, Centesimi 60.

Aeoompagraara le domande con vaglia postale o francobotti.

Appresastensdairamdemissap.dixedidneditasigi,mensteasesorweels, dalmLL.

.
c.a.: smtm m une.: annium sessai mmust, manum am manu.

As naamm, usum aarda trissiasum.mnsumamemusasui....

E 25 gesmire IMbr Eggsfas & Parigir
' s s• uses a nesse e asenmaan . I.'oue senza seierea maggen.a...
malmrase a quan sensa seieres e qua.i a dopple del amwinon aart
a s• B suo sapere e delee, e ema in • ela e agate a seeri e eamme-

ad-Imm agressa ; . e cio, e aan possiede alcuno dellegem
..s•msaaeseneaaussedelpassa esses; •aimeemeereea..pora e
se olomessammersemesene ganarcue mm a sende cash

es lose c I d B MElat geëLi

e e alF cha dhs { tilain guagacMt prelle -Igiari
P==• ITitle lital LillI•M mais a

fematormusosame(¢Anlissa raronmamenw.-egg.-49eimmes a
sexa maeram-RA-se, ,isone, 5, was essamaza--a PA-allL

Deposito centrale in Tormo, presso l'Agensla D. MOfiDO, via dell'Ospedale, u. 5,
=Trovasi: Torino, da Depanis, e da Bonsani, e nelle principall farmacle delle
città d'Italia.

I'UBBLICAZIONF. DI'OITAZIOltE -

I'ER PROCL&¾tA
a senso deltart. 60 driend. di pre. cie.
11 signorGiacomò\lartful in Stefano, pro-

prietarlo, domaallinto a Cipressa, griorisit-
zione del circondario di sen itemo, rica ihe-
diante proclama a mente di detto artiecio
64, e dietro decreto permissivo raio !! 14
corrente dall'ecc.ma corte d'appeto di Ge.
nova, i seguenti Individui latervenuti nel
giudizio vertito in prims it,stanza naati il
tribunaledel olrcondario di San Remo, nella r

causa 171 da dettoClacomo Stardal promos-
sa contro 11 signori D Jiartolomeo eD Glu-
seppe, Glambattleta eBiscomo fratelli Mar-
tini fu Giacomo, ond ottenerli condannati
a 'loterBIf dare 11 pàsagrio delle acque del
vallone dettedi Roggetto, tramerzate da tre
p rietà, due delle quali del detti coare-
nu e faltra da un terzo che non fa cond
trasto, cloë;
1 Giacomo Garibald! fu Giacomo - f.

Gioileppe \tartal fu n. 8. -- 3. Anton Ma
ria Garihaldt in G. B' - A. Clo. Batt. Ga-
ribaldi fu Bartolomeo -5. Bartolomeo Sp!-
nelli fu Giacomo- G liio. Batt. Narlbsidi
di Anton Mar.a - '1. Stefano Garibaldt in
Bartolomeo - 8 Paolo Battista Martial fu
G. B - 9. Bartolomeo Gambaldi fu Nieco-
lð -10, G. B. Oneglio fu 0. IL- 11.hio
Batt. Startini fu Gismhattista - 12. Glam-
battista Garittaldi fu Francesco-13 Pietro,
e il Glambattista fratelliOaribaldt ffG."lL
- 15 liarrolome Ga ibaldi fu Ginerppe -
16 Bartoh meo Maryni fu Glacome- 1'l.
Antonio.htartini fu Gisedmo - 18, 3Indda-
lena O egifo moglie di Glaseppe SH&edt, e
19. detto Clumeppa siffredi per la autoris-
SABIOne- 20 Filippo Spinent a noma di
sua moglia Rosa Garibaldi, e 21. Olambasti.
sta Garibaldi fu Glacomo, per comparire
nel termine di giorni 20 dinanal Ta corte
erania d'appello di Genova, per tv! sentir
'riformano la sentensa resa dal tribunale del
cfreondariodi San Remo 11 8 novembre 1861,
ed in rimarazione della m•desimasentfr am-

ESTIIATTO DI BANDO VBNALE.
- In pegulto alPánmento del messo sesto
fatto dal signor cav. Luigi Stors residente
en questa città, con dichiarazione delli 27
ottobre ulumo, sul prezzodël lotti primo e
terzo degil stabili stati nel giorno 12 stesso
mese esposti alPasta pubblica col ministero
nel notato sottoscritto;a richiesta della pic-
coli casa della Divina Provvidenza eretta in

TorÏno sotto gh auspici di SanV.ncenzo De-

soll, delle signore Francesca vedota di Glo.
Battista Toscati, e Vittoria sorelle Les-ona,
e del signor procuratore capo Pacißco Gra-
veri, re identi la Torino, e con ano dello
t. amo giorno dellberati, cloð 11 h tto i rimo

a signer Gio. Battista Latl i per L 43.100;
.4 ti totta terzo al signor St fano Sarnero
per L 1940, si terra nel grorno 18 gennaio
prommoventuro alle ore 9 del mattino, col
ninistero del nota10 sottoscritto, e nel suo

studio, sta delle-Orfane, n. 8, piano pr me,
un nuovo Incanto pel deliberamento degli.
<tablit'stenst poisti sal territorio di Vinovo,
ed Infradescritti, c106:

Lotto I
1. Corpo di caseina moominato 11 Casino

consistente in fabbricato civile e rustico,
alle, granajo, deposito per l'impaglio, tet-
ola e posso ¢'acqua riva, con prati, campi,
schl-rie gerbidi ora vigna, it tutto cluto
on muro in calce, faciente un sol-corpo,
wer tto in marpa at no. 217. 218, 219.
222, 256, 257. 258 239, 260. 261, 262. 263,
&&. 265, 266, 26T, 269, 270 e til, nella
eelone inadonna, sezione D, di ett, 11, are
•.i. e gentiare 11 fra le coereozo della ei-
mora centessa oipa di certo Orl.(Ha, della
, roa comunale iendente da Moncalieri a
y novo, della strada comunale teudente da
tupinigt a Vmoyo, della strada vicinale
.tta del tetti del I,rena e di altra strada

vteinale tendente pure il caseinale del letto
Jel Gre la
2 Ciospo detto di Bergamino, nella re-

glonedi tal n ue c Haeretta, iarte del
an. di mbppa 206 e2¼, coeient! I kuie
tra indicati, la strais the al dirama da

quella di M nealleri e tende ai tetti det

frella, e la strada da finoto a Moncalieri,
rit are 22, cent. 60.
3. Bealera di derivazione d acqua a par
tre dariabeslera deus del Floteorino, e pro-
ognendo sino al beni suddescritti, compo•
aenti la suddetta cascium con tutte le suo

nertinense, di ett 1, are 3, cent. 31 circa
I.oato 3.

Prato nelli reglune Olmo del Salice, al
num, di mappe 250, coerenti la Congrega-
stone di carità di Vinovo, la strada ecma-
cale da Vinovo a Stapinist, Stefano %ran
no e la «crada detta del letti del tarelig, 41
are 29. cent. 12.
I suddetti stabili verranno espostiin ven-

I la in due distinti lotu composti codhe so-
vra sul preno offerto dal detto sig. car

tura di L 16,700 pet primo lotto;
a 2,103 pel terzo lotto,

ed alle cendizion: risultanti dal bando

-lampato.
Dope Vincanto specla'e di cadunn det lot-

N verrannodessi riunits fu uns<lo che sarà

Aneastaa sat prezzo coëþ'essivo risus-
ante dalle offerte ottermest, ed in difetto
¢al prono d'asts, fermi,in caso di non fatta
efterta al lotti rinalti, i precedenti parziali
teLberamend.
I titoll relativi a questa vezidita sono .vt

sibib in tutti L giorgi e nelle ore o'u!!!eio
nello stud'o det notato sottoscritto.
Torino, 18 x.bre 1861. -

Pietro Percival not.

SU\TO DI NOTIFICANzi Di -ENTF.NZA.

11 18 corrente mesÞ, Leonardo Cantalupo
scrie-e appitcato at tribunale di questo ca -
•ondarlo, notill ó al pubblico hitoisiero e

pi:hburó alla porta del trahunate la sen

courji di questo stesso tribunaledel 13 scor-
«» movembre portante dellbaramenio degli
stabili stati subastati a danno di Rosa Atw

eliassi n:oglie di Pietro Rajnero, di domi-
ellio, residenza e dimora ignoti, e delle di
i fielle nasa a litoria dimorants a Hacro-
-i. ad instanza rhi pr eu a re capo F

Alba, 20 dicembre 186L
Farinetti sost. Bolfa.

mettere la prova per mezzo di tesumon!I,
GilADUAZIONE. di peritt, ed inspex1one locale dei fatt• ar-

Per gli effetti dalla legge previsti, si de. t colatt, e dichiararn tenótt gli opponenti a
duce a notizia del pubblico, che con de., dare il passaggio delle aoque del Vallone di
creto emanato dalPIILmo signor preefdente Roggetto,
del tribunale di cirebndario d'Alba, 11 15 I?appellante dichiara che nella presente
dello scorso mese di novembre. sól?instan- causa sark rappresentato dal caus'dico
za di Perno Giovanni fu Ludowino, da Nar- Gio. Antonio Vernengn per àsandate 9 dt-
zole, venne dichiarato apa rto 11 g nälito di cembre 1861 notaro Francesco Roli di car
gradenzione pella distribuzione di JL 18360, copta sera in un colfapp•41sta sentenza ed
caplode, prezio stabilt stati subastati a pre- atti di prima instanza, depositata alla so-
giddlelo di Parusso Bartolomeo fu Carlo greteria della prefalacorte storminidt leB5e.
afuseppe debitore principain e l'arum 1.01- Genova, 11 z.bre 1861.

us-,ppe, &ngelo e V>rginio tersi pos 0. 4. Vernengo proc.
Alba, 17 dicembre 1861.

Angelo liaretta p. c.
NØl'IFICAEIO3F.

Gon atto delfueciere addetto al tribonale

di at tes Bu tL Fa ino, a, ce a

11 segresario delaribunale del circondario signori Alfonso ed Eorico fratelli Coo ords
d'Alba, ff. di quello dieuntmerolo,notinca• dt Tommam, di domicillo, residtpzae dimy
ehe il signor gialice coœmis-ario air. IPI ,ra neonosclud, fixerbale idice.nbre saaet
.1ppo Bulfa, sultiustansa delli slag. Antoefo to, autentic Piechirl, d'aggIndicasigne e
Natta,t.tus Pagifutzi ePatio Gastaldi, con- d'mmkinne in powrs o a favore delli-si-siniaci dèl fallimento, 00n'sua ordinanza d' µort G useppe. Enrice, S Bamoglie di Glu-oggi, per la verancazione dei credist as-6 I'a* seppe Muller, Paolina nublie, fratent e so-
dunanza del creddort nella solita asia delle relin.Brerzi fu tiluseppe, m Iltis consorti,
pubbuche udleure, alle ore 10 mattutine queli eredi'della Gementina Brezzl, della
nel 20 prossir. o genr.sto casa nel e neentrico di Torre Pellice li
Amyerte impertsoto detti creditori della detto verbala driedus, già propria delsa-

fallita Burdese di presentare o• alla se' detti Alfonso ed E2rico fratelli Coccorda.
gretera od al sindaci della detta faillta una Pinerolo, 21 dicembre 1861nota in earta bollata oèl crediti di cui es

, roporranno credi.ort. E. Vaross sost. Tareser
Alba, 19 dicembre 1861.

Chtaffredo Gay segr. GRADIIAEIONE.
,

L'ill.ino siguor pres dente del tribanslaSUBASTAZIONE. del circondarlo di Sainzso, ad inatansa della
Nel giudic'o di subastazione promesso signora Paola Davicco vertova Virtierciol re-

dalla signoraAnna Banchiero moglie di Luigt sidente a Ceva, con decreto 30 novembre
Daneet, residente in Cuneo, contro Tomaso nitimo soorso, sprì il giudiclo di gradua-
Costamagna, residente sulle ini di sentallo, 11one sulla somma di IL 2237, ed interessi,
I tribunale del Circondarlo di Cuneo, con presso del beni stabili subastati ad into-

bili descritil nel relativo ba40 Tenale 10 possiditrice, reddenti a Torino e con aan

corrente à cembre, altanti aalle fml di cen_ tenza del 10, pree-dato ottobre. dellberati

tallo, l'udleasa delli 22 gennato preadmo a detta Instante, yl.depató 11afraar g udi-

rezzo di L. 2,400, sotto l'osservansa delle Sal:rsro, 18 dicembre 1861.
condisloni tenorizrata nel sovracitato bando G signorile sost. I'.opand,
venale, fra'le 4;uali che le offerte in aumento
nou potranno ess re minorbdi L 20.
Caneo, 1119 dicembre 1861.

Fabre proc. capo.

CITAZIONE
¢on cedola di citastene in data d'oggi 11
gnor B llisom1 Dolgenfeo, domiclHato in
Novara, citð a comparire svariti questo trl-
bunale di circondarlo entro il terraine At
gioral 10 il signor Cristoforo llagozzi già
domiciliato In Vercelli, ed ora di ignota di-
mora, perché intervenita nella causa con-
tro il detto signor fiellisomI falentata a
vant! Io'stesso tribunate con citazione 28
worso novembre dell'usciere Taraktola dal
a gnori ikirant Pletro e Edino Luigt sin-
daci del fallimento del sunnominato signor
H gozzi, ed irl s a dichiarato tenuto ad as-
sun ere la difwa contro le d>mande di pa-
:amento proposte dal sinttei suddetti.

Novara. 23 dicembre 1861.
Sartorio sost. luvaroll.

SDBASŸAEIONE.
Avant!Il tribunale del circondario ti Vera

celli ed alla.saa udienza del 30 entrante
gennato, ore 12 meridiane, avra luogo suit
instanza di Carlo Pattmo residento aalleildi
di Ltynana, e¢ in pretindlelo di Carlo Enr-
gogna proprietario restiente a Vercelli, l'ia-
canto di due pezze di.terra poste in terri-
torlo di l'rreerro, ur a a risaja irrigsbile
del suaottrativo d are '13, cent. 29. Faltre
a prato pure irrigabile .del quaatitativa en-
pernetale di are 21, cent. 5, Indleata la
mappa la i rimaal nn. 199, 200 e 201. della
ses one H; e la secon.ta al num. 129 della
sezione II. /y
L'incanto ha looro in dón dist att lotti al -

presso e,I alle cond rioni inserte nel relatf-
To bando Tenale dej 12 corrente me e.

Vercelli, 11 15 x.bre 1861.
Avondo proc. capa,

TRASCRIZIONE.
AUi!ENTO DI SESTO.

Con sentenza del trbanale di qureto efr-
condar o, in data d'ogri, lo stabile proprio
11 Cerini Giovannt listtista posto alPasta sul
arezzo di L 800, ad innanza dell'Ospedale
ilaggiore di questa città, veonedellheratoa
ilossotti Paolo perla so.uma di 6 900.

11 termine per raunt ato d i vesto scade
con tutto 11 giorno i prossimo Tenturo gen-
naio.

Deterizione deUo stabile
Aratorio a ceresoli novelit ron viti al pfe-

h> e n,oron , rez:one alla Forna ,
in msp-

> ri nn. 496, d.I 191 di tre III, 2, 10,
i moto a udt 61 1 4

(kvara, 20 x.bre 1861.
Picco segr.

Per gli effetti et cui alfart. 2303 del co-
dice eivffe, venuesonrmariameni trascritto
all'ufhero n'ipoteca d'Asti, il li dicembre
cor,9 nie, finst untento di vend:ta mathh,
de'll 13 novembže uldmo, rogato Vis, stato
fus nuato in Asti, fatta,da Corti Giovaeni
11attista fa G ovanni di Castel alleto, a fa-
vore di 31argarine Giuseppe fu Francesco
d de to luogo, di una pezza campo e prato
ton casa entro, pozan d'acqua viva, posta
in detto luogo, rer. Vala, di are 8, cent
99, etwrent! O nil Secontio e la via pub-
h lea, aÍ prezzo di II. 1000 to comples-o.

Pia Gius not.

TORINO, TIP. 0108. FAVALE s C.


